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No, fortunatamente la morte alla quale ci
riferiamo non ¢ di nessuno che conoscete. Ciog'
i conoscete, ma la loro morte non deve
sconvolgervi piu’ di tanto. Stiamo parlando ai
Stefano Bond e Rhys Blond, il nuovo per-
sonaggio interpretato da Francesco.

E di questo mese la notizia che il primo ciha
{asciati definitivamente per motivi militari
mentre per il secondo regna il dubbio; con
entrambi avevamo grandi progetti che forse
sfumeranno per sempre.

Con Rhys Blond non sappiamo ancora come
comportarci e poiche’ non ci piace affidare dei
personaggi fatti su misura a degli im-
provvisati e pezzottati sostituti, preferiamo
reinventarne di nuowi; cio’ comundue non
significa assolutamente che ci dimen-
ticheremo di loro; saremo sempre pronti ad
accoglierli nella casa paterna

Quindi aspettando Francesco diame Iultimo
saluto a Stefano che rimarra’ per sempre nei
nostri cuori: grazie ¢ buona fortuna. Sappiche
noi non ¢i arrenderemo MAI W
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di Ettore D1 Gennaro

«Rio de Janeiro. Una radio canta le
dolci note di "You only live twice" (=i
vive golo due woltel, mentre una
donna 2i conzola al gole massaggiata
da wn misterioso figuro,

Costei gli rivolge domande che in
breve ci avelano la sua identita’, e gul
ritmo incalzante di “James Bond
thems" compare lui, l'ennesimo
clone riuscitizsimo di 007, alter ego
gemi-gerio del compianto Stefano
Bond! 1I'agente 081, Bhgs Blond.
Ma l'ingenuo non ga che il suo ruclo
di epia lo =spome alle invidie di
organizzsazioni criminali che mal
tollerano il suo, anche ge rmaldesiro,
operate. Per quegto, corhe una gpada
di Damocle, un'altro anonirne gicario
nascoato nell'armadio, attenta alla
vita del mostro, rubandogli guesto
attimo di intimita’.»

Ho wolulo omaggiarvi, in guesta
quanto piv' appropriata asede, della
battitura originale della sceneg-
giatura del nostro nuovo film, per il
momento solo al prologe, ma con-
cluso del tutto nella fasge progetiuale.
Di filosofeggiamenti se ne potrebbero
fare tanti, a partire dalia colonna
soncra da noi soslia I tema “You
only live twice", che gia’' di per se'
costituizce lo colomna sonora di wno
dei film di Bond (il guinio per
l'esatlezzal, richiama al concetio del
poter vivere due volte Cio' gintetizza
lidea =tesza di Rhugs Blond, nato
come mezzo per dare un seguilo alle
gesla di Stefano Bond.

llon potendp continuare pivw’ con lu,
&l ¢ optalo per una plastica facciale
ed anche caralteriale: semplice e
scanzonato il primo, audace e

gonvinio il gecondo. Tutlo cio' con

Vintento di for "aderire”perfettamen-
te il personnggio alln fizslonomia ben
diversa (ringrazionde iddio) e piu
dinamica di Francesco rizpetio a
Stefano.

Quindi Rhys Blond potrebbe costituire
una reincarnazione di Stefano Bond,
poiche' ne congerva lo spirito di fondo:
guello di eroe inconsapevole.

Ma tutlo cio' cade nel vuoto e poiche' io
non ce la faccio piv’ a parlars come il
vocabolario Zingarellli mangiato a
colazione, scado in una frase che
dencta il rnioc appartenere alla fiera
popolazione partenopea: E' TROPP BELL
STU FILIM! Quindi sappiate che gliamo
lavorando per vol.

Nelle prossime getlimane, aspetlando
golo che Paolo finisca gli esami,
gequestreremo Francesco per tutio il
tempo necegsario alle riprese e alla
post-produzione (gerco iecnico che
conata nel doppiare un film guands
I'atiore balbetta o gi mangia le parole
tipo me in Dick Tracy) sperando che
riesca un volita per tuile ad abituarsi
all'ohiettivo senza piu’ riderci dentro
ogni volia che @i da' il Ciak.

NOTE TECOINE DEL FILIR: per farvi
intendere meglio il concelto di uwn
Francesco che ride davanti all'obiet-
livo, intendiamo dire guando ci fao
ripetere la scena ben 5 wvolte, oppure
quando, di diciagette minuli di nastro
registrato, ne posgiamo utilizzare zolo
tre perche’ nel reato si vede Francesco
che porta In mano davanti la hocoa nel
vino tentativo di non farsi"sgamars”
mentire ride Come sel abbiomo ecello
lo umile ma onesta resmidenza
autunnal-invernal-primaveril-estiva
di Franceaco, gita in Quarto (NA).
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GLI

IMPENSABILI

di Paolo D 'Alessandro

Cari amici, un'altro mese ' pazsato, e
negsuno dei progetti che abbiamo in
cantiere e di cul abbiameo parialo
ginora, ¢ andato in porto, ne ve ne
sono di nuovi. Cio' gignifica wna =ola
cosa: anche gquesto mege wvi locca
gsorbirvi la mia buona recensione su
"Gli impensabili”

In fondo, se ci pensate bene, ve'
ancord un personaggio di oul @
doveroso parlare, anche perche' nom
mi conviene ignorarlo. Brawi, avete
indovinatol E prorpio lui, il pia
perfido, viecido, bieco, meachino, ba~-
lordo, epietato oriminale di cellu-
loide: Lemon Mamn L'ingrato ruolo
del caltivo di twrmo fu affidato al
biondo e biancovestito Francesco De
Gregorioc.

Tale perzondggio ha uwna certa
importanzao, mon tanto per il ruolo
che riveste nel racconto (senzd il suo
ailo sgconsiderate infalli, l'intera
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vicenda non avrebbe ragiome di
egigtere), guanto per la sua origine.
Egli infatli roppresenta una delle
pochisgimme citazioni dal filmm “GU
intoccabili’. Lo spietato killer al goldo
di &l Capone (ve lo ricordate?) fu la
musd. ispiralrice per questo per-
gonaggio che ne rappregenta gquindi
Valter ego demenziale.

Piccola nota per i profani: il nome
Lemon IMlan ' slato acelto come ri-
ferimento dl soprannome o' limone
affibbiatogli per la sgua biondiccia
capigliatura

Per ooncludere woglic elogiare la
grande, anzi eccezionale prestazione
di Francesco che in gquesto film ha
toccato l'apice delle sue copacita’
recitative (¢' impresa ardua per lui
girare una gc¢ena senza riderel e
sopratuito canore (gui I'elogio va a
chiunque abbia i1 coragglo di
ascoltarlol.




di Paolo D'Alessandro

20 maggio 1995 Qualewno stara
pensando che sono masochista, ma
non € cozi’; di lacrime ne ho versate
abbastanza, forse anche troppe, il
dolore di quel nefasto giorno, per
quell'occasione mancata, e ormai
lontanc. Sono pers' costretto a
ritornarci su perche, per dovere di
cronaca, vi @ un argomento che devo
asgolulamenie tratlare IL CASO
mMANCUSO.

Quando Peppe ritorno' zul zat dopo ore
di assenza Ettore ed io, con gli poohi
ancora lweidi, gli epiegammo per
benino la situazione e pieni di
amarezzd e delusione ci preparammoe a
levare le tende Ad un certp punta il
lume dell'ispirazione illumine’ di colpo
la stanza, Un'idea che poteva
risollevare le sorti di quella giornata:
avevamo I' atirezzatura avevamo «un
po' di scenografin’, avevamo tre
Presenze [igiche, cioe’ noi, perphe’ non
fare comungue un film, wun
corlometraggio tanto per divertirei ma
comungue fatlo bene, lipo STEFANO
BOND?

Spremute le nostre stanche meningi,
lidea prese corpo un polizieaco, o
meglio uwna farsa poliziesca, wna
#impatica parodia dei pur divertenti
film di « PIEDOILE »

Questa la trama in un'appartamento
due womini sono geduti ad un tavoling;
uno tutio elegante @ con i capelli
“magicamente alleccatix taglia e
"prova” della cocaina, rnentre T'altro,
dall'aria decisarnente tonta, shawa
impaziente, Ad un certs punto suwona il
campanello. Il tonto viene incaricato di
andare ad aprire e, una volia apertala
poria, viene immediatamente stéso da
un destro micidiale. La porta gi apre ed

entra lui, il protagonista, che con aria
gicura e spavalda =i qualifica ai due:
"Moncu=zo, antidroga!”,

Bizlemali i duwe ceffi, il nostro eroe =i
avvicina al tavolino e decide di far
scomparire la cooa risucchiandola a

mo' di agpirapolversa.

I due s rinwvenuti, sfidano il
poliziotto a duello, ¢ durante il com-
battimento scopriamo la sua vera
identita’. Egli non ¢' altro che il loro
capo che, per farli divertire, ha in-
scenalo una finta retata. Siccome pero’
i ennd “rogazzi® si sono fatli prendeve
un po’ la mano, decide di scependere
definitivamente il gioco fra le lacrime
e le suppliche dei due.

L'idea era, a nostro parere, piutlosio
ocarina; peccato pero' che la stessa
fretta che la mattina aveva fatto
fallire le riprese di "Chiattestein”,
anche qgui i ha giocato un brutio
acherzo,

Le riprese infotli erano, anche qum,
troppo brevi per essere montate in
maniera decente; ma l'apice della
demenza l'abbiamo raggiunio nella
scena della lotta (ripetuta Dio gole sa
quante volte) in cui, senza volerle,
abbiamoe totalmente eliminate ogni
concetto di spazio-tempao,

i spiego meglio: e inconcepibile che
mentre siamo in wn punto della gta-
nza, all'improvvigo ci ritrovidmoe a
tutt'alira parte senza mostrare allo
spetlatore come e guands ci ziama
gpostali

11 velo pietoao che avewamo steso su
“Chiattestein” farernmo meglio ad al-
lungarlo anche su quest'altro spiace-
wvole epigodio, ma stavelta non woglio
dimenticare, e' una lezione per il futu-
Yo, per il momento ancora inceria.
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Bet tempt

di Paolo D'Alessandro

Cari amici, quells che vi
riportiamo integralmente
in questa pagina ¢ una
recensione apparsa sul
‘Tenerdi’ di Repubbli-
ca’, un giornale a cui io
ed Ettore siamo molto affe-
zionati, anche se da un po'
di terapo non pubblica piu’
foto provocanti! Tale re-
censione riguarda uno dei
tanti film su Ercole girat
negli anni 50, ed il motivo
per cui l'abbiamo inserita
sta nel fatto che quel modo
di fare cinema, cosi' sem-
plice e pacchiano, & per-
fettamente in lines con la
nostra “poetica”. Leggete ¢
capirete.

« fueila bella faccia
da mortadetia.

Lo c<onfesso, non c& Ja
faccio. Ogni tanto ci ricado.
Ma io Ercole o devo
segnalare. Fate come vi
pare, ma e piu'forte di me
Perche' & una delle facce
del cinema, la piu’ buone,
la piu' sincera, la piuw’
genuina,

Solo il cinema puo', ad uno
che si <chiama Steve
Reeves, far sollevare
montagne e fiumi, co-
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[ nuove James Bond. .
sul filo del fusvio

TIMOTHY DALTON
JAMES BOND 007

___007___
70NA PEI_!_]__l]L[l

TTHE FIY NG AY

- |

Il primo film di Timothy Dalton che
ha rinverdito i fasti del mitico eroe.




iofine e obeliscni come
fossero un rotolo 4i mor-
tadella. Tutto e meravi-
gliosamente finto. Dal
nome degli interpreti, tutti
ciociari, alle comparse
costrette a correre per
sembrare di piu. Dalle
scenografie dei monu-
menti antichi, una bella
sporta di gesso e olio &
gomito, alie battagiie cam-
pali, modellini e cascatori.

Fer questo, proprio per
questo, €' cinema <inema.
Perche' e finzione di-
chiarata, ¢he persino gli
spettatori del tempo non
bevevano.

Tanto che i cinems dove i
film erculei erano proiet-
tati diventavano degli spet
tacoli a parte I! pubblico
dialogava con i protago-
nisti, fischiava, applaudi-
va, faceva battute. Proprio

un degno avversario?

{AVIEW=A )LL)

TANYA ROBERTS - GRACE JONES
PATRICK MACNEE

< [ RSTORER W]

e b | $ § b
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JAMES BOND ha trovato finalmente

L ultimo film di Roger Moore

come 8l teatrino della
Barafonda in Boma di
Federico Fellini. 11 cinema
si dilatava, faceva en-
trare il pubblico nello
schermo. Proprio come
fel colto e raffinato film
di Woody Allen La rosa
purpurea del Cairo,
Nipote intelligente i Er-
cole, er mejo del Burrone
delia Marraneila »

V.Y

aarcia glla pace %

di Ettore Di Gennaro

Ce Tho fatta. Ma chi so
Mennea? Nol sono molto di
piu? Sono une che ha
partecipato alla marcia
della pace di quest'anno,
Tra le migliaia di par-
tecipanti cero anche io
in misgione per voi. Nei 26
km che separano Perugia
da Assisi ho avuto modo di
intervistare i maratoneti
ma poi ahime', per un'
incidente di percorso ho
dovuto fermarmi nella
bellissima cittadina di
Santa Mearia Jdegli
angeli perche' le mie
polacchine dovevano
esalare 'ultimo respiro.
Ma anche se i calzini
erano oramai andati non
mi son perso danimo, al-
tiresi’ ho perso il concerto
di Claudic Bagliioni ini-
ziato alle 1200 e finito
alle 1515 (mezz'ora prima
del mio arrivo) Tra i tanti
c'erano Emilis, Daniela 4.,
nonche’ Peppe, Silvana e
Chiara da Caseria e tutta
la fedele platea di Ceglie,
Massafra, Firenze Pado-
va e Trieste. Eh sil c'erano
proprio tuttl
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Dietro le quinte di Rhys Blond

PRIMA FASE: le riprese sul set ‘

---------

1

Francesco registra o dialogo che nel filmato orginale non si seTiiva bene




Stiamo lavorando per voi

Ettore i nare

occawood, {995 In una
tranquilia cittadina ai
pied della rinomata e
omonima colline, sede dedi
famozi studi cinemato-
grafici della 3D produc-
tion, sta per avvenire
l'svento mondano piu'
mondano dell'universo la

grande serata degli
"0'SCARS".
La folla & gremita,

spinge all'ingresso; tutt i
VIP della =zona, dal
parroco al contrabban-
diere (Carmelo o' nfame)
sono presenti agghindati
a piu' non posso |
paparazzi attendono fa-
melici allingresso { re-
sponsabili delia rinomata
¢asa cinematografica.

ﬁ COTrvo ¢

di Paolo D'Alessandro
Lari amici cinefili (e non)
mi trovo in quest'angusto
spazio per recensirvi un
film che ho recentemente
visionato; trattasi de «I1
corvor, film liberamente
tratto dall'omonimo fu-
metto di James OBart ed
interpretato del compian-
to Brandon Lee, vittima di
uf incidente sul set.

Non potendomi dilutigare
troppo, mi limito a con-
sigliarvelo perche, se
credete nella giustizia,
nell'amicizia, ma sopra-
tutto nell'amore eterno e
sconfinsato che supera la
motte, allora, ve l'assicu-
ro, <l corve» e il film
che fa per voi

Eccoli, eccoli; fa lunga
limousine nera accosta, si
ferma. Le portere =i
aprono, scendono, oNo
lorooo. Ettore e Paolo
avanzano seguiti da
Erancesco che firma au-
torafi a delle quindicenni
tra la foila (o' mala’). I tre
indossano un completo
firmato Giorgio Armandi,
i girano, Peolo fa
untinchino mentre Ettore
benedice la folla a
braccia aperte, Francesco
lancia sue foto auto-
grafate alle sopracitate
quindicenni e non, se-
guendo gii altri allin-
terno della grande szala
allestita per loccasione
La platea irrompe in uno

L
&
s
N
%
RS

/\.

scrosciante applauso.
Flash, riflettori, grida e
o  pronto ma che
succeds! Sta scomparendo
tuttol Mi sto svegliandol
Era un sogno.

Ma non per molto, presto
vi inviteremo alle gran-
diosa cerimonia deile pre-
miazione dove consegne-
remo ai nostrl grandi
amici/attori, Paolo e
Maurizio il meritatissimo
premio O'SCARS,
Volevamo, per l'occasione,
acquistare delle riprodu-
ziond delle statuette
dell'oscar ma la modica
¢ifra di 15000 lire <i ha
fatti desistere. Troveremo
un rimedio, voi intanto
trovate un po' 4i tempo
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0O parli o mangi
di Paolo D'Alessandro

|- D ST
H!BD ’Clakl...katecl

di Ettore Di Gennaro

Dopo aver spremuto fino
all'ultima goccia i passati
lavori, volgiamo ora il
nostro severo sguardo
¢ritico sulla nostra nuova
{finalmentel) opera; Rhys
Blond agente 08L

La gaf rigusrda l'escla-
mazione di Francesco dopo
aver gcopertoc il punfto
debole di Koko quel "AH
SI?1”" c¢he <i riempie Jdi
dubbi non tanto per il
tono della voce, o per la
faccia poco convinta di
Erancesco, quanto per la
parola in se stessa

Blond infatti e un agente
del serwizio segreto bri-
tannico, 8 no nu scari-
catore e puorte!

Eonsigh Es.lﬂa regia: ag%mglamo!

di Ettore Di Gennaro

sco che imperversa sulle
frequenze di Canale 5 ¢
tremendo, <l suno scene
¢rude e comunissime che
danno limpressione di
averle gia' vissute in pri-
ma persona. Il regista poi
usga una tecnica di ripresa
ansiosa e iremolante che
gimuia la wvideocame- ra
dando alle riprese lef-
fetto del cineamatore ¢he
spia dalla finesira o da
dietro un muro.

Tra tatti gli attori il piw
famoso in ltalia e Dannis
Eranz, il quale ha sempre
rivestito ruoli da poliziotto
da. "Uccidete la colomba
bianca” a "Hill Street
giorno e notte”,

di Ettore Di Gennaro

Ebbene si, a scena sba-
gliala ¢& anche questo
mese. lon posgiamo pro-
prio farne a meno (lavo-
rando con Erancesco poi.)
Nel nostro ultimo capo-
lavoro Rhys Blond (Fran-
cesco) passa da un ter-
razzo a8d una stanze e
viceversa “perdendo” gli
occhiali ad ogni cambio di
scenografia. Cioe’ sul ter-
razzo ha sempre gli oc-
chiali da sole e nella
stanza no. 11 bello e che
fIeSSUNO S8 1Ne accorge
mai Neanche noi ¢e ne
siamo accorti la prima vol-
te, meglio cosi' altrimenti
fioh aviemmo avuw nuila
da sgcrivere gquesto mese
Che seventiuan!

Il mio nome e' Di Gennharo,
Ettore Di Gennaro, e devo
dirvi una cosa importante.
Voi <he avete visto 1 nostri
Tilmini, voi che avete piu'
di vent'anni, voi che avele
8 ¢he fare con me & con
Paolo, avete mai visto un
film di Bond?

Solo Sandra s salva
poiche® he dichiarato
apertamente di essere una
sua amante gegreta e che
ia sera le piace molio
yvedere i film del mitico.
James Bond nacque negli
anni ‘60 dalla penns di
lan Flemming, il quale
durante il secondo con-
flito mondiale faceva
parte del controspionaggio
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dell'esercito inglese. Inol-
tre il famogissimo numero
in codice 007 altro non €'
che le prime tre cifre del
suo numero telefonico.

Nelle sue storie egli seppe
sempre trasmettere quel
senso di precarieta’ e di
fragilita’ che deriva dal
dover sospettare di tutti. 11
suo personaggio si muove
in wh contesto dove
nessuno e chi dice di
essere & niente, compiesa
1a sua auto (Aston Martin}
e quella che sembrea
Basta pagsare un giorno
in compsgnia di "§° il
capo delf'omonime sezione
che rifornis¢e il nostro
eroe  di  tutti quegli

accessori a nod tanto cavie
familiari

Flemming e' riuscito, de-
scrivendo questa reslia’
c¢he egli ha wissuto (anche
ge meno fentasiosa e
barocca), & gettare le basi
per un filone che ds
allora riesce a catturare
volente e nolente la
curinsita’ di migliaia i
gpettatori. Nessun agente
segreto sara’ tale se non
nagcondera’ un laser nei
gemelli del polsino o se
fnion affrontera’ un cinese
con tanto & bombetta
rotante, ma sopratutio se
non <i sara’ una bella al
sup fianco.

{continua il mese pro3simo)
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Sto comimcisndo veremente o uscire di seann. Tulte queste
lettere che amiveno ogni volta
drastiche, monche” arbitrarie, scelte; mettiomo gquella di Peppe.
togliemo quells di Fremcesco,

(Reda) nazionale. Noam si puo’ fore guesta vite. Ue Bo chiedo

mi impongono
accorciemo quella &

DO

Baniela

sncore ung volta. sciivete di meno, se propro non potete fame §

@ meno. lo spezio non e'¢’, e soppresso. NOOH PAMRTE!

Ad Akela,

fkaln si tropp bell, pero’ nun
Vattiggia’l

ferao

A tutd,

il peggior nemico della creativita’
o' 1l buon gusto.

Pablo Picasso

A Paolo,

sono contento che esisti,

Mi hoi oiwtato ad andare quanti
anche quondo tutti promettevano
senza pol mantenere.

Fingimente il nostro sogno si @
ayverto, ¢ son volull cinque
lunghl annl per farcela ma ne @
vaisa la pena, abbiomo piu’ da
dire odesso. Finadmente posso
fare cio' che pi’ mi ploce con
la gente che mi place. Grazie.
in wmile membro della
fratellenza ombra

Frgncaseo, siamo con te, nel
dolore e nel rimpianto, ma
anche nella semplice e puro
gioio. Sopratutto in quelia. Quello
che non dici, noi rusclomo ad
ascoltardo o stesso. Sel uno di
nol, non scordario mal.

i oltri due membdi della
D Production

Dove sei? Dowve sel Maria del
mistero? Perche' ti celi? Perche’

non dicl piv’ nulla?
Ettose Di Cemnuso

A tott,
cacciate i soldi, cioe’ le offeste
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perche’ stavoRka piu' che mal "la
cassa @ povens & la telacamard
non filmeggia™

Ettore B Gennonoe

Idarm.
Poplo W'Rlessandro

Idemn con patate.
Francesco De Gregorio

Ettore,

(.) Spesso & laceiono sentier,
si bramano mete entusiasmanti,
pol ¢ si perde per strada @ fino
a quondo non ariva  qualche
impulso  dallesterno, o s trowa
pif 0o meno a mezza via. ne’
su, ne' gil

Per me lo e stato lg vosta
forza donimo, lo convinzione
che avete dimostrato nellinqua-
drare und vita di solidorieta’, che
rompe il mito del banale fioretto
quotidione e rivaluta il compito
di closcun ragazzo In  questd
socleta’, insomma, solo noi
abbiamo | mezzi per togherci da
quella asswrda vignetta  dowve o
scomt Uascina a foza la
yecchistta per fade ottraversare
la strado, poi encora ¢f sono
Malbanio, | vosul giomalini e |
filmettini  (micamerda) non soho
cose da poco. (L)

HMonuel Lot

Pappe, aveul ragione tu.
A PARROCCHIA
W Production

Flancesco, me lo wuoi serivere

un'articoletto  piccolo  plecolo?
Uol assere piv' attiva? Uuoi
prenderti le e responsabiiita’?
pllora  sal  dove bovami, in
[edazione

Ertore i Cennafo

| ticordi sono funico pmodiso
dal quale non possiomo venic
scaceiatl

Jean Pawl

Voglic rispondere ella let-

tera di una reguzza, che
tra ie tente sensazioni, be
seatesato in me o neces-
sit di un'esame di co-
stienza.

(.} Sai, forse ti tpparico’ un po’
pessimista, ma oggl giomo di
amici veri se ne  incontrano
pochi (.) sai stovo pensando,
una cosa o accomuna; l'amore



